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1. Sabato e domenica scorsa per l’ospedale pediatrico della Caritas di 

Betlemme sono stati raccolti € 1.535,00. Un sentito ringraziamento. 

2. In fondo alla Chiesa trovate il Calendario 5 pani, offerta indicativa 5€. 

3. Sempre in fondo alla Chiesa trovate il foglio bimestrale del Circolo Lau-

dato sì 
4. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola per il 2022, possono ritirare il 

numero di Gennaio e febbraio nel solito posto. 

5. Chi desidera contribuire all’addobbo floreale della Chiesa per il periodo 

natalizio, può portare in chiesa entro il 22 dicembre stelle di Natale bian-

che. 

6. In fondo alla Chiesa il programma del cammino in preparazione al ma-

trimonio. 

7. In queste settimane trovate nei banchi le buste per l’offerta straordinaria 

annuale per la parrocchia. 

8. Il 23 dicembre alle 21.00 si terrà nella Chiesa di san Michele  il Con-

certo di Natele proposto dall’amministrazione comunale. Orchestra 

Filarmonica del Festival Pianistico Internazionale di Brescia e Bergamo e 

Coro “I Piccoli Musici”. Ingresso con il Green Pass, fino a esaurimento 

posti.  

9. Il giorno 24 le sante Messe della Vigilia di Natale saranno alle 18.00 e 

alle 22.00. Il giorno 25 con normale orario festivo. 

10. Orario delle Confessioni in preparazione al Natale: 19/12 dalle 16.00 

alle 18.00; 21/12  e  22/12 dalle 18.30 alle 19.00; 24/12 dalle 8.30 alle 

12.00, dalle 14.30 alle 18.30. 
 

Maria si mise in viaggio in fretta. Appena 

partito l'angelo, anche lei vola via da Naza-

ret. Il suo cammino sembra ricalcare a ri-

troso le orme che Gabriele ha 

lasciato nell'aria per giungere da 

lei: «gli innamorati vola-

no» (santa Camilla Battista da 

Camerino).  

Appena giunta in quella casa di 

profeti, Maria si comporta come 

Gabriele con lei. «Entrata nella 

casa di Zaccaria, salutò Elisabet-

ta»: angelo di un lieto annunzio, 

che il bimbo nel grembo della madre perce-

pisce subito, con tutto se stesso, come una 

musica, un appello alla danza, una tristezza 

finita per sempre: «il bambino ha sussultato 

di gioia» . Il Santo non è più al tempio, è lì, 

nella carne di una donna, «dolce carne fatta 

cielo» (M. Marcolini). Nella danza dei 

grembi, nella carne di due donne, si intrec-

ciano ora umanità e divinità. Nella Bibbia, 

quando gli uomini sono fragili, o corrotti, o 

mancano del tutto, entrano in gioco le don-

ne (R. Virgili).  

Da Maria ed Elisabetta impariamo anche 

noi l'arte dell'incontro: la corsa di Maria è 

accolta da una benedizione. Un vento di 

benedizione dovrebbe aprire ogni dialogo 

che voglia essere creativo. A chi condivide 

con me strada e casa, a chi mi porta un mi-

stero, a chi mi porta un abbraccio, a chi mi 

ha dato tanto nella vita, io ripeterò la prima 

parola di Elisabetta: che tu sia benedetto, 

Dio mi benedice con la tua presenza, possa 

Egli benedire te con la mia presenza. 

Benedetta tu fra le donne. Su tutte le donne si 

estende la benedizione, su tutte le 

figlie di Eva, su tutte le madri del 

mondo, su tutta l'umanità al femmi-

nile, su «tutti i frammenti di Maria 

seminati nel mondo e che hanno no-

me donna» (G. Vannucci). E beata 

sei tu che hai creduto. Risuona la 

prima delle tante beatitudini dell'e-

vangelo, e avvolge come un mantello 

di gioia la fede di Maria: la fede è 

acquisizione di bellezza del vivere, di un u-

mile, mite e possente piacere di esistere e di 

fiorire, sotto il sole di Dio.  

Elisabetta ha iniziato a battere il ritmo, e Ma-

ria intona la melodia, diventa un fiume di 

canto, di salmo, di danza. Le parole di Elisa-

betta provocano una esplosione di lode e di 

stupore: magnificat. I primi due profeti del 

Nuovo Testamento sono due madri con una 

vita nuova, che balza su dal grembo, e affer-

ma: «Ci sono!». E da loro imparo che la fede 

e il cristianesimo sono questo: una presenza 

nella mia esistenza. Un abbraccio nella mia 

solitudine. Qualcuno che viene e mi consegna 

cose che neppure osavo pensare. 

Natale è la convinzione santa che l'uomo ha 

Dio nel sangue; che dentro il battito umile e 

testardo del mio cuore palpita un altro cuore 

che – come nelle madri in attesa – batte appe-

na sotto il mio. E lo sostiene. E non si spegne 

più. (p. Ermes Ronchi)  
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 Preghiamo 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, 
tu, che nell’annunzio dell’angelo ci hai rivelato 
l’incarnazione del tuo Figlio, 
per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria 

della risurrezione. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal libro del profeta Michea 

Mic 5,1-4 

Così dice il Signore: 
«E tu, Betlemme di Èfrata, 
così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, 
da te uscirà per me  

colui che deve essere il dominatore in Israele; 
le sue origini sono dall’antichità, 
dai giorni più remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altrui, 

fino a quando partorirà colei che deve partorire; 
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele. 

Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, 
con la maestà del nome del Signore, suo Dio. 
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande 
fino agli estremi confini della terra. 
Egli stesso sarà la pace!».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

  Salmo responsoriale (dal Salmo 79) 
 

Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
 

 Laudate, omnes gentes, laudate Dominum. (2 volte) 
 

 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza  
e vieni a salvarci. 
 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 

e visita questa vigna, 

proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.  
 

In ascolto della Parola di Dio Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 

sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.  

 

 dalla lettera agli Ebrei  
Eb 10,5-10 

Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: 

«Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, 

un corpo invece mi hai preparato. 

Non hai gradito 

né olocausti né sacrifici per il peccato. 

Allora ho detto: “Ecco, io vengo 

– poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – 

per fare, o Dio, la tua volontà”». 

Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offer-

te, né olocausti né sacrifici per il peccato», cose che vengono offerte secon-

do la Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo per fare la tua volontà». Così egli 

abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella vo-

lontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, 

una volta per sempre.  

Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Luca 
Lc 1,39-45 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione mon-
tuosa, in una città di Giuda.  
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabet-
ta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grem-
bo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A 
che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, 
appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussul-
tato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, che ci hai dato il pegno della vita eterna, 

ascolta la nostra preghiera: 
quanto più si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, 

tanto più cresca il nostro fervore, 
per celebrare degnamente il Natale del tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 


